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PRESENTAZIONE DELL’EDIZIONE ITALIANA

È
con vero piacere che presento la seconda edizione italiana 
dell’ormai classico libro di Anatomia e Fisiologia di Ken 
Saladin, traduzione dell’ottava edizione americana. Il testo 

presenta numerosi aggiornamenti del suo contenuto scientifico, 
che lo mantengono al passo con le recenti scoperte scientifiche e 
con le nuove concezioni anatomo-funzionali, quali ad esempio 
quelle sulla genetica dell’intolleranza al lattosio, sulle nuove linee 
guida per una corretta dieta e sulle metodologie innovative per gli 
innesti cutanei.

Sono stati inoltre aggiornati e migliorati importanti concetti 
di anatomo-fisiologia, derivati dai feedback pervenuti dai lettori, 
quali ad esempio quelli sulle funzioni degli introni del DNA, sugli 
effetti del simpatico sul circolo coronarico, sul ruolo della ripa-
razione dei telomeri nel cancro, sul ruolo delle orexine sul ciclo 
sonno-veglia.

Anche il materiale iconografico è stato aggiornato e migliorato 
rispetto alla precedente edizione.

Come avevo già avuto modo di ricordare nella presentazione 
alla prima edizione, Ken Saladin ha amato sin da piccolo lo studio 
della natura ed in particolare del corpo umano, così come ha sem-
pre apprezzato la bella scrittura e la prosa scientifica dotta e precisa. 
In questo testo Saladin ha trasferito l’entusiasmo che lo ha sempre 
animato, assieme alla ricerca di un’esposizione che fosse allo stes-
so tempo semplice da comprendere e ricca di notizie scientifiche. 
Non sempre, infatti, i testi riescono a coniugare la precisione ed 

il dettaglio dell’informazione con una presentazione che la renda 
accessibile anche ai giovani alle prime armi con gli studi biomedici.

Il testo non si pone obiettivi di esaustività anatomo-topografi-
ca e anatomo-clinica indispensabili per la formazione del medico-
chirurgo; appare invece particolarmente utile per le lauree triennali 
di primo livello dell’area sanitaria, ove si avverte sempre più il pro-
blema di riuscire a fornire, in tempi ristretti, un corso – e quindi dei 
testi – che coniughino la necessaria semplicità di esposizione ad un 
rigore metodologico ed alla correttezza ed adeguatezza scientifica 
dei contenuti. 

Questa nuova edizione riesce ad operare la difficile sintesi fra 
semplificare – senza banalizzarli – ed integrare i complessi proble-
mi morfo-funzionali che tratta e, pertanto, risulta essere un validis-
simo sussidio didattico per lo studente che affronti per la prima vol-
ta lo studio della struttura e della funzione dell’organismo umano.

Un ringraziamento va ai Professori Romina Mancinelli e Si-
mone Carotti che hanno collaborato all’edizione italiana riuscendo 
nel non facile compito di mantenere la linearità e comprensibilità 
del testo inglese; l’editore Dottor Piccin, con l’abituale serietà e com-
petenza, ha conferito al libro la pregevole veste grafica che caratte-
rizza anche questa edizione.

Prof. Eugenio Gaudio
Professore Ordinario di Anatomia Umana

Rettore Sapienza Università di Roma
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Il primo passo di Ken Saladin come autore è stato un elaborato di 318 
pagine sull’ecologia delle idre scritto come “tesina” di biologia alle scuole 
superiori. Con questo “primo libro”, corredato da 53 disegni originali a 
inchiostro di china e fotografie al microscopio, si è sancita la nascita di un 
vero scrittore.

Ken nel 1964

“Quando diventai per la prima volta uno scrittore, riscoprii lo stesso entu-
siasmo nello scrivere e illustrare questo libro che sperimentai quando avevo 15 
anni”.
  —Ken Saladin

Il “primo libro” di Ken, Hydra 
Ecology, 1965 
Courtesy of Ken Saladin

Uno dei disegni di Ken 
raccolti in Hydra Ecology 
Courtesy of Ken Saladin

Ken ha cominciato a lavorare 
al suo primo libro per la McGraw-Hill 
nel 1993 e nel 1997 è stata pubblicata la 
prima edizione di Anatomy & Physiology. 
The Unity of Form and Function. Nel 
2017, l’avventura prosegue con l’ottava 
edizione diventata ormai un bestseller.

La prima edizione (1997)

La storia continua (2017)

L’EVOLUZIONE  
DI UNO SCRITTORE
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Il libro di Saladin è scritto usando un linguaggio semplice per studenti che potrebbero seguire il corso di Anatomia & Fisiologia all’inizio 
dei loro curricula. Gli studenti parlano di analogie illuminanti, applicazioni cliniche, note storiche, vignette biografiche e approfondi-
menti evolutivi che rendono il testo non semplicemente informativo ma anche piacevole da leggere.

SEQUENZA INNOVATIVA DEL CAPITOLO
Alcuni capitoli e argomenti vengono presentati in una sequenza più istruttiva rispetto all’ordine convenzionale.

Presentazione anticipata dell’ereditarietà

I principi fondamentali dell’ereditarietà sono presenti 
nelle ultime poche pagine del Capitolo 4 piuttosto che 
alla fine del testo per meglio integrare le genetiche 
molecolari e Mendeliane. Tale organizzazione 
prepara anche gli studenti ad apprendere alcuni 
tratti e condizioni genetiche, quali la fibrosi cistica, il 
daltonismo, i gruppi sanguigni, l’emofilia, i geni del 
cancro e l’anemia falciforme, insegnandoli prima degli 
alleli dominanti e recessivi, del fenotipo e del genotipo 
e del collegamento sessuale.

L’anatomia e la fisiologia 
muscolare seguono lo 
scheletro e le articolazioni

La morfologia funzionale dello 
scheletro, delle articolazioni e 
dei muscoli viene trattata in tre 
capitoli consecutivi, dall’8 al 
10: in questo modo gli studenti 
imparano le inserzioni muscolari, 
che sono presentate due capitoli 
dopo i nomi delle relative 
caratteristiche ossee. Quando 
impareranno le azioni muscolari, 
queste saranno nel capitolo 
successivo a quello dei termini 
per i movimenti articolari. Questo 
ordine offre un altro vantaggio: la 
fisiologia delle cellule muscolari 
e nervose viene trattata nei due 
capitoli successivi (11 e 12), che 
sono anch’essi strettamente 
integrati tra loro nel trattamento 
di sinapsi, neurotrasmettitori ed 
elettrofisiologia di membrana.

L’apparato urinario viene presentato vicino agli apparati 
circolatorio e respiratorio

Molti testi inseriscono questo sistema verso la fine del libro per le sue 
relazioni anatomiche e di sviluppo con l’apparato genitale. Tuttavia, 
i suoi legami fisiologici agli apparati respiratorio e circolatorio sono 
molto più importanti. Ad eccezione di una necessaria digressione 
sugli apparati linfatico e immunitario, quello circolatorio viene seguito 
quasi immediatamente dal respiratorio e dall’urinario, che regolano 
la composizione sanguigna, i cui meccanismi funzionali si basano sui 
principi già trattati del flusso sanguigno e dello scambio capillare.

LA STORIA DELLA  
FORMA E DELLA FUNZIONE
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202    PARTE SECONDA Sostegno e movimento

MIGLIORIAMO

�� Le ossa si sviluppano da un tessuto embrionale che viene 
chiamato mesenchima, descritto in “Tessuti embrionali” nella 
sezione 5.1.

�� L’istologia della cartilagine ialina (vedi tabella 5.7) è importante 
per capire lo sviluppo delle ossa e determinate caratteristiche 
dello scheletro adulto.

�� Rivedi “Le cellule staminali” nella sezione 5.6 per meglio 
comprendere le cellule dell’osso e le loro origini.

Nell’arte e nella storia niente ha più spesso simboleggiato la 

morte come il teschio e lo scheletro1. Le ossa e i denti sono 

i più antichi resti del corpo umano e la più vivida testimonianza 

della vita.

Le ossa asciutte per lo studio di laboratorio potrebbero er-

roneamente suggerire che lo scheletro è un’impalcatura non vi-

vente per il corpo umano, come le travi in acciaio degli edifici. 

Vedendolo in questa forma è più facile dimenticare che lo schele-

tro è costituito da tessuti dinamici, pieni di cellule, che sono con-

tinuamente rimodellate e che interagiscono fisiologicamente con 

tutti gli altri apparati e sistemi del corpo umano. Lo scheletro è 

permeato da nervi e vasi sanguigni che evidenziano la sua sensi-

bilità e attività metabolica.

L’osteologia2, lo studio dell’osso, è l’oggetto di studio dei 

prossimi tre capitoli. In questo capitolo studieremo l’osso come 

un tessuto: la sua composizione, le sue funzioni, come si sviluppa 

e cresce, come è regolato il suo metabolismo e alcuni dei suoi di-

sordini. Tali dati forniscono la base per capire lo scheletro, le arti-

colazioni e i muscoli nei capitoli che seguiranno.

 7.1  Tessuti e organi dell’apparato 

scheletrico

Risultati di apprendimento attesi
Al termine di questa sezione bisognerebbe essere in grado di:

a. denominare i tessuti e gli organi che costituiscono 
l’apparato scheletrico;

b. elencare le diverse funzioni dell’apparato scheletrico;

c. distinguere l’osso come tessuto e come organo;

d. descrivere quattro tipi di osso classificandoli per la loro 
forma;

e. descrivere le caratteristiche generali di un osso lungo e di 
uno piatto.

L’apparato scheletrico è costituito dalle ossa, cartilagini e lega-
menti che si uniscono a formare la struttura forte e flessibile del 
corpo umano. La cartilagine, precursore della maggior parte delle 
ossa durante lo sviluppo embrionale e infantile, ricopre molte su-

perfici articolari nello scheletro maturo. I legamenti mantengono le 
ossa insieme nelle articolazioni e verranno discussi nel capitolo 9. I 
tendini sono strutturalmente simili ai legamenti, ma hanno la fun-
zione di legare il muscolo all’osso; saranno discussi nell’apparato 
muscolare del capitolo 10. 

Funzioni dello scheletro
Lo scheletro svolge principalmente sei azioni:

1. Sostegno. Le ossa degli arti inferiori, della pelvi e della 
colonna vertebrale supportano il corpo umano; la mandibola 
e la mascella sostengono i denti e alcuni organi interni sono 
sostenuti dalle ossa vicine.

2. Protezione. Le ossa racchiudono e proteggono il cervello, 
il midollo spinale, il cuore, i polmoni, i visceri pelvici e il 
midollo osseo.

3. Movimento. I movimenti degli arti, il battito cardiaco e altri 
movimenti sono prodotti dall’azione dei muscoli sulle ossa.

4. Equilibrio elettrolitico. Lo scheletro è una riserva di ioni calcio 
e fosfato e li rilascia nel fluido tissutale e nel sangue secondo i 
bisogni fisiologici del corpo umano.

5. Equilibrio acido-base. Il tessuto osseo tampona il sangue 
contro le eccessive modificazioni di pH assorbendo o rila-
sciando fosfatasi alcalina e sali di carbonato.

6. Produzione di sangue. Il midollo osseo è il principale pro-
duttore di cellule del sangue, comprese le cellule del sistema 
immunitario.

Ossa e tessuto osseo
L’osso o il tessuto osseo3 è un tessuto connettivo in cui la matrice 
si è indurita per la deposizione di fosfato di calcio e altri mine-
rali. Questo processo d’indurimento viene chiamato mineralizza-
zione o calcificazione. (L’osso non è la sostanza più dura del corpo 
umano; tale distinzione va allo smalto dei denti) Il tessuto osseo è 
l’unico che può produrre un osso. Sono anche presenti il sangue, il 
midollo osseo, la cartilagine, il tessuto adiposo, il tessuto nervoso e 
il tessuto connettivo fibroso. La parola osso può denotare un organo 
costituito da tutti questi tessuti o può denotare solo il tessuto osseo.

Caratteristiche generali delle ossa 
Le ossa hanno un’ampia varietà di forme correlata alle loro diverse 
funzioni protettive e motorie. La maggior parte delle ossa craniche 
ha un aspetto di sottili lamine curve chiamate ossa piatte, come 
le due ossa parietali che formano la parte superiore della testa. Lo 
sterno, la scapola, le coste e le ossa dell’anca sono ossa piatte. Le 
ossa più importanti per il movimento corporeo sono le ossa lun-
ghe degli arti, l’omero, il radio e l’ulna per il braccio e l’avambrac-
cio; il femore, la tibia e la fibula della coscia e della gamba; le ossa 
metacarpali, metatarsali e le falangi delle mani e dei piedi. Come 
piedi di porco, le ossa lunghe funzionano da leve rigide su cui agi-
scono i muscoli scheletrici per produrre i principali movimenti 

1scheletr � asciugato 
2osteo � osso; logia � studio del 3osseo, osteo � relativo all’osso
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FIGURA 19.7 Conformazione interna del cuore. (a) Sezione frontale 
del cuore, visione anteriore. (b) Sezione trasversale, che mostra la forma 
e i rapporti spaziali dei ventricoli. Il ventricolo di destra si avvolge attorno 
al sinistro con una forma a C, ma entrambi i ventricoli hanno lo stesso 
volume.

?  I muscoli pettinati dell’atrio assomigliano più ai muscoli papillari del 
ventricolo o alle trabecole carnee?

FIGURA 19.6 Il vortice miocardico. (a) Visione anteriore 
del cuore con l’epicardio reso trasparente per esporre i fascetti 
muscolari del miocardio. (b) Cuore visto dall’apice per mettere in 
evidenza il modo in cui la muscolatura si avvolge attorno al cuore. 
Questo risulta in un movimento di torsione quando i ventricoli si 
contraggono.
a, b: Foto e illustrazione di Roy Schneider, University of Toledo. Il modello del cuore 
plastinato utilizzato per l’illustrazione è stato gentilmente concesso da Dr. Carlos 
Baptista, University of Toledo
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▶ Valuta i tuoi risultati di apprendimento

Per valutare le tue conoscenze, discuti dei seguenti 
argomenti con un collega di studio o scrivendo per 
meglio memorizzare. 

7.1 Tessuti e organi dell’apparato 
scheletrico
 1. La branca della medicina e della biologia che 

si occupa dello scheletro e del tessuto osseo
 2. Gli organi e i tessuti che costituiscono l’appa-

rato scheletrico
 3. Le funzioni dell’apparato scheletrico
 4. Quale categoria di tessuti primari com-

prende l’osso e come l’osso differisce dagli 
altri tessuti nella stessa categoria

 5. Le relazioni tra osso compatto e spugnoso, 
la cavità midollare nell’anatomia di un osso 
lungo

 6. Altre caratteristiche anatomiche di un osso 
lungo comprese la diafisi, la cartilagine arti-
colare, il periostio e l’endostio

 7. La struttura di un tipico osso piatto

7.2 Istologia del tessuto osseo
 1. I quattro tipi cellulari del tessuto osseo; le 

loro funzioni, origini e localizzazioni nel 
tessuto

2 I componenti organici e non organici della

 4. Il percorso attraverso cui nervi e vasi sangui-
gni penetrano attraverso l’osso

 5. Confronto tra l’istologia di un osso spugnoso 
con quello compatto; dove si trova l’osso 
spugnoso e perché le ossa non sono tutte 
formate da osso compatto

 6. Localizzazione e funzione del midollo osseo; 
la composizione e distribuzione nel bambino 
rispetto all’adulto dei due tipi di midollo

7.3 Sviluppo dell’osso
 1. I passaggi dell’ossificazione intramembra-

nosa; alcune ossa che si formano in questo 
modo e fino a quando questo processo pro-
gredisce dalla nascita

 2. Gli stessi punti che riguardano l’ossificazione 
endocondrale

 3. L’istologia, le trasformazioni cellulari e le 
regioni tissutali della metafisi; quali zone e 
processi rappresentano la crescita in altezza 
di un bambino o di un adolescente

 4. Come gli stress sulle ossa le rimodellano 
durante la vita; la differenza tra crescita in-
terstiziale e apposizionale

7.4 Fisiologia del tessuto osseo
1 Lo scopo e il processo di mineralizzazione

 3. Le funzioni del calcio nel corpo; il livello 
normale della concentrazione di calcio nel 
sangue; le cause e le conseguenze dell’ipocal-
cemia e dell’ipercalcemia

 4. Il ruolo dello scheletro come riserva di calcio 
nel regolare i livelli di calcio nel sangue

 5. Come viene sintetizzato il calcitriolo e i 
meccanismi attraverso cui supporta o alza il 
livello di calcio nel sangue

 6. La fonte di calcitonina e come può correg-
gere l’ipercalcemia

 7. La fonte di paratormone e i differenti mecca-
nismi attraverso cui regola l’ipocalcemia

 8. Le due forme di ioni fosfato nel sangue; le 
funzioni corporee del fosfato; come il calci-
triolo e l’ormone paratormone influenzano i 
livelli di fosfato nel sangue

 9. Gli effetti della vitamina A, C e D della dieta 
nel metabolismo osseo

 10. Gli effetti del cortisolo, estrogeni, testoste-
rone, ormone della crescita, insulina e or-
mone tiroidei nel metabolismo osseo

7.5 Disordini dell’osso
 1. La differenza tra la frattura da stress e una 

frattura patologica, gli stadi della guarigione 
di un osso fratturato e approcci al tratta

scheletrico

2

3
4

5

6

7

7.2

2

formate da osso compatto nel regolare i livelli di calcio nel sangue

GUIDA ALLO STUDIO

226    PARTE SECONDA Sostegno e movimento

 4.  Gli osteoclasti sono più strettamente connessi 
per discendenza comune con:
a. Le cellule osteoprogenitrici;
b. Le cellule osteogeniche;
c. Le cellule del sangue;
d. I fibroblasti;
e. Gli osteoblasti.

 5.  Le pareti tra le lacune cartilaginee si rompo-
no nella zona di:
a. Proliferazione cellulare;
b. Calcificazione;
c. Riserva cartilaginea;
d. Deposizione ossea;
e. Ipertrofia cellulare.

 6.  Quale dei seguenti non è un effetto del 
PTH?
a. Aumentare il livello di fosfato nel sangue;
b. Ridurre l’escrezione di calcio;
c. Aumentare l’assorbimento intestinale di 

calcio;
d. Aumentare il numero degli osteoclasti;
e. Aumentare la sintesi di calcitriolo.

 7.  Un bambino cade a terra in un parco giochi. 
Le sue ossa non si sono frantumate princi-
palmente per:
a. L’abbondanza di glicosaminoglicani;

b. Osteociti giovani ed elastici;
c. L’abbondanza di fosfato di calcio;
d. Fibre collagene;
e. Cristalli di idrossiapatite.

 8. Un osso lungo si incontra con un altro alla 
sua:
a. Diafisi;
b. Piastra epifisaria;
c. Periostio;
d. Metafisi;
e. Epifisi.

 9.  Il calcitriolo è formato da:
a. Calcitonina;
b. 7-deidrocolesterolo;
c. Idrossiapatite;
d. Estrogeno;
e. PTH.

 10.  Un segno dell’osteoporosi è:
a. L’osteosarcoma;
b. L’osteomalacia;
c. L’osteomielite;
d. Una frattura spontanea del polso.
e. L’ipocalcemia.

 11.  Il fosfato di calcio cristallizza nell’osso come 
un minerale chiamato _____.

 12.  Gli osteociti prendono contatto tra loro tra-
mite canali detti _____ nella matrice ossea.

 13.  Un osso aumenta in diametro solo attraverso 
crescita _____, l’aggiunta di nuove lamelle 
di superficie.

 14.  I semi di cristalli di idrossiapatite si formano 
solo quando i livelli di calcio e fosfato nei 
fluidi tissutali eccedono in _____.

 15.  Una mancanza di calcio chiamata _____ 
può causare morte per soffocamento.

 16.  ______ sono cellule che secernono collagene 
e stimolano la deposizione di fosfato di cal-
cio.

 17.  La forma più attiva di vitamina D che viene 
prodotta principalmente dai reni è ______.

 18.  La più comune patologia ossea è _____.

 19.  La regione di transizione tra la cartilagine 
epifisaria e la cavità midollare primaria di 
un osso giovane è chiamata _____.

 20.  Una donna in gravidanza e poco nutrita 
potrebbe soffrire di ammorbidimento delle 
ossa chiamato _____.

 5.  Le pareti tra le lacune cartilaginee si rompo- b. Piastra epifisaria;
solo quando i livelli di calcio e fosfato nei 
fl idi ti t li d i
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▶ Metti alla prova ciò che hai imparato

 1. La maggior parte degli osteociti di un 
osteone viene rimossa lontano dai vasi san-
guigni, ma riceve ancora nutrienti ematici. 
Spiegare come questo è possibile.

 2. Un commerciante di 50 anni si rende conto 
che non ha fatto molto esercizio fisico negli 
ultimi anni. Inizia a far escursioni e trova 
che gli piace molto. Entro 2 anni spende 
gran parte dei suoi weekend facendo escur-
sioni con un pesante zaino da campeggio. 

Spiegare cosa cambia nella sua anatomia 
e come si potrebbe spiegare dalla legge di 
Wolff.

 3. Come la regolazione della concentrazione 
di calcio nel sangue semplifica il feedback 
negativo e l’omeostasi?

 4. Descrivere come l’organizzazione delle tra-
becole nell’osso spugnoso dimostra l’unità di 
forma e di funzione.

 5. Identificare due malattie ossee che ti puoi 
aspettare di vedere se l’epidermide fosse 
stata una barriera completamente effettiva 
alle radiazioni UV e la persona non avesse 
supplementi nella dieta per compensarlo. 
Spiegare la tua risposta.

Le domande nelle legende delle figure e l’Applica 
quello che sai sollecitano gli studenti a pensare 
maggiormente alle implicazioni e alle applicazioni 
di quello che hanno imparato. Questo li aiuta ad 
esercitarsi con maggiore abilità di pensiero per tutto 
il capitolo.

Nella parte finale del capitolo la Guida allo studio offre 
diversi metodi per la valutazione, utile sia agli studenti che 
agli insegnanti.

Valuta i tuoi risultati di apprendimento fornisce 
agli studenti uno schema di studio per il ripasso e 
affronta i bisogni degli insegnanti, le cui università 
richiedono programmi orientati verso l’esito e la 
valutazione del rendimento degli studenti sui risultati 
di apprendimento attesi.

Le domande di fine capitolo sono costruite su tutti i 
livelli della tassonomia di Bloom in sezioni al fine di:

����1.  valutare i risultati di apprendimento
2.  testare il semplice ricordo e il pensiero analitico
3.  costruire un vocabolario medico
4. applicare le conoscenze di base per nuovi 

problemi clinici e altre situazioni.

Le domande Cosa c’è di sbagliato in queste 
affermazioni seguono ulteriormente la tassonomia di 
Bloom chiedendo allo studente di spiegare perché le 
affermazioni sono false.

Le domande Metti alla prova ciò che hai imparato 
seguono la tassonomia di Bloom andando oltre il 
ripasso all’applicazione delle idee.

▶▶▶APPLICA QUELLO CHE SAI
Alcuni individui hanno anomale corde o ponti di miocardio 
che si estendono dall’atrio al ventricolo, “bypassando” il 
nodo AV ed altre porzioni del sistema di conduzione. In che 
modo pensi che questo possa influenzare il ritmo cardiaco?
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Vivide illustrazioni 

Testi e colori ricchi e vivaci danno 
vita alle strutture.

Tabelle dei muscoli

Le tabelle dei muscoli organizzano le 
informazioni e integrano con una grafica 
mozzafiato per aiutare gli studenti a ricordarli. 
Esse servono anche come utile riferimento 
per lo studio.

L’impatto visivo della natura è enorme-
mente importante nel motivare lo studio. 
Noi lo testiamo ogni giorno nel lavorare 
con l’anatomia umana, nei tanti studenti 
che prediligono la “memoria visiva”; nelle 
molte persone che trovano gli atlanti di 
anatomia assai interessanti e nell’enorme 
popolarità delle mostre come Body 
Worlds che esibiscono il corpo umano  
e di manifestazioni simili.

—Ken Saladin

I seguenti muscoli contribuiscono all’espressività facciale e al discorso, ma riguardano principalmente la manipolazione del cibo che comprende 
i movimenti della lingua, la masticazione e la deglutizione.

Muscoli estrinseci della lingua. La lingua è un organo molto agile. Spinge il cibo tra i molari per la masticazione e poi lo forza verso la faringe 
per la deglutizione; ovviamente è anche di cruciale importanza per parlare. Sia i muscoli estrinseci che intrinseci sono responsabili per i suoi 
complessi movimenti. Quelli intrinseci sono costituiti di un numero variabile di fascicoli verticali che si estendono dal lato superiore a quello 
inferiore della lingua, fascicoli trasversi vanno da destra a sinistra e fascicoli longitudinali dalla radice alla punta (vedi figg. 10.1c e 25.5b). I 
muscoli estrinseci qui elencati legano la lingua ad altre strutture della testa (fig. 10.9). Tre di questi sono innervati dal nervo ipoglosso (XII paio di 
nervi cranici), mentre il quarto viene innervato sia dal vago (X paio) che dall’accessorio (XI paio)

Nome Azione Inserzione scheletrica Innervazione

Genioglosso29 Azione unilaterale che sposta la 
lingua su un lato; l’azione bilaterale 
deprime la linea centrale della lingua o 
protrude la stessa

  Spina mentale superiore sulla 
superficie posteriore della 
protuberanza mentoniera

  Superficie inferiore della lingua dalla 
radice all’apice

Nervo ipoglosso

Ioglosso30 Deprime la lingua   Corpo e corno maggiore dell’osso 
ioide

  Superfici laterale e inferiore della 
lingua

Nervo ipoglosso

Stiloglosso31 Muove la lingua verso l’alto e 
posteriormente

  Processo stiloideo dell’osso temporale 
e il legamento dal processo stiloideo 
alla mandibola

 Superficie superolaterale della lingua

Nervo ipoglosso

Palatoglosso32 Eleva la radice della lingua e chiude 
la cavità orale dalla faringe; forma 
l’arco palatoglosso posteriormente alla 
cavità orale

 Palato molle
 Superficie laterale della lingua

Nervi accessorio e vago

Genioglosso

Stiloglosso

Palatoglosso

Ventre posteriore del 
digastrico (sezionato)

Stiloioideo

Costrittore faringeo superiore
(sezionato)

Costrittore faringeo medio

Costrittore faringeo inferiore

Ipoglosso

Osso ioide

Processo stiloideo

Processo mastoideo

Miloioideo 

Genioioideo

Esofago

Muscolo longitudinale
inferiore della bocca

Laringe

Trachea

FIGURA 10.9 Muscoli della lingua e del faringe.

 TABELLA 10.2  Muscoli della masticazione e della deglutizione

MATERIALE ILLUSTRATIVO CHE  
ISPIRA L’APPRENDIMENTO
L’incredibile programma iconografico di questo testo carat-
terizza il livello di A&F. Il fantastico portfolio di illustrazioni 
e foto è stato creato con l’aiuto di gruppi artistici e con il 
feedback di centinaia di accurati revisori.

Favorevole all’apprendimento
• Processi raffigurati facilmente comprensibili
• Strumenti per studenti al fine di orientarli facilmente
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L’iconografia di Saladin 
integra strumenti per aiutare 
gli studenti ad orientarsi 
velocemente in una figura e 
fare collegamenti tra diversi 
argomenti.
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LCR fluisce attraverso 
il foro interventricolare
nel terzo ventricolo.

Il plesso corioideo del
terzo ventricolo secerne
un’ulteriore quantità di LCR.

LCR fluisce lungo l’acquedotto
cerebrale fino al quarto ventricolo.

Il plesso corioideo del quarto ventricolo
secerne una quantità ulteriore di LCR.

LCR fuoriesce dalle due aperture laterali
e dall’apertura mediana.

LCR riempie lo spazio subaracnoideo e
bagna le superfici esterne di encefalo
e midollo spinale.

A livello dei villi aracnoidei, LCR è
riassorbito nel sangue venoso
dei seni venosi durali.
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Elaborazione delle figure

Saladin suddivide processi fisiologici 
complicati in diversi passaggi per rendere 
più accessibili i concetti difficili.

xiii



xiv

Nuovi contenuti scientifici
L’ottava edizione di Anatomia & Fisiologia di Saladin prevede 85 aggiornamenti del suo contenuto scientifico mantenendosi al passo con 
la letteratura recente e nuove interpretazioni di precedenti concezioni, come per esempio:

• Nuove linee guida su colesterolo e acidi grassi trans (capitolo 2)
• Metodologia innovativa di innesto cutaneo (capitolo 6)
• Nuova comprensione della genetica e dell’evoluzione dell’intolleranza al lattosio (capitolo 25)
• Nuove linee guida federali per le assunzioni alimentari raccomandate (capitolo 26)
• Aggiornamenti su papilloma virus, verruche genitali e cancro della cervice (capitolo 27)

Nuovo materiale fotografico
Questa edizione contiene molte nuove fotografie, come per esempio:

• Figura 1.10: nuove scansioni encefaliche
• Figura 7.20: osteoporosi con cifosi
• Figura 19.22: malattia delle arterie coronariche
• Figura 20.1: calco microvascolare del letto capillare della ghiandola tiroide
• Figura 29.7: stadi evolutivi dell’embrione e del feto

Nuova pedagogia
• In ciascun capitolo, nella Guida allo Studio, in cui gli studenti erano precedentemente incoraggiati a distinguere tra cinque affer-

mazioni vere e cinque false, ora sono invece invitati ad analizzare gli errori di 10 affermazioni false.
• In questa edizione sono stati eliminati 21 termini eponimici diventati via via sempre più obsoleti che non sono più raccomandati 

dalla Terminologia Anatomica o Anatomia del Gray (come per esempio ghiandole di Skene, lacune di Howship, plesso di Auerbach, 
corpuscoli di Hassal e organo del Corti) e sono stati rimpiazzati da termini nella lingua corrente per permettere allo studente di 
comprenderli e memorizzarli più facilmente.

• La spiegazione delle unità di concentrazione chimica è spostata dal capitolo 2 all’appendice C.

Concetti potenziati
L’ottava edizione di Anatomia & Fisiologia di Saladin aggiorna e migliora altri 25 importanti concetti di fisiologia in risposta ai feedback 
dei lettori, che comprendono:

• Capitolo 3: canali passivi e controllati
• Capitolo 4: funzioni degli introni del DNA, RNA regolatori di piccole dimensioni e regolatori del ciclo cellulare
• Capitolo 11: la soglia del lattato
• Capitolo 12: la funzione vasomotrice degli astrociti, processi in serie e in parallelo nei circuiti neurali, depressione a lungo 

termine e cancellazione della memoria
• Capitolo 14: il ruolo delle orexine nel ciclo sonno-veglia, paralisi di Bell
•  Capitolo 16: funzioni tattili delle papille linguali, funzione dei muscoli obliqui dell’occhio
• Capitolo 17: stimoli che inducono la secrezione di ormoni specifici, fotoperiodo e funzione della ghiandola pineale
• Capitolo 18: gruppi sanguigni AB0 nei disordini emolitici del neonato, selezione linfocitaria nel timo
• Capitolo 20: effetti del simpatico sulle arterie coronarie
• Capitolo 21: precipitazione in confronto ad agglutinazione nell’azione degli anticorpi
• Capitolo 25: trasporto di membrana dei trigliceridi alimentari, irrorazione del colon 
• Capitolo 26: copertura più completa delle epatiti, copertura più completa del concetto di temperatura della parte centrale rispetto 

a quella del rivestimento corporeo
• Capitolo 27: struttura e funzione del prepuzio maschile
• Capitolo 28: storia degli approcci alla mastectomia, la leptina e l’adiposità in relazione al menarca, l’endometriosi
• Capitolo 29: riparazione dei telomeri e cancro

COSA C’E DI NUOVO 
NELL’OTTAVA EDIZIONE?
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Materiale iconografico migliorato
Questa edizione contiene molte parti in cui il materiale iconografico è stato migliorato, come per esempio:

• Figura 3.15: meccanismo dell’osmosi
• Figura 3.28: struttura del nucleo cellulare
• Figura 11.6: principi di organizzazione e dimensione delle unità motorie 
• Figura 14.13: funzioni dei cinque lobi cerebrali
• Figura 15.2: vie efferenti somatiche in confronto a quelle autonome
• Figura 19.7: rapporti e forma su piani di sezione trasversali dei ventricoli cardiaci
• Figura 20.4: schema della distribuzione del sangue durante il riposo e l’attività fisica
• Figura 25.18: regolazione a feedback positivo della secrezione gastrica
• Figura 25.31: vie di digestione e assimilazione dei nutrienti
• Figura 26.12: temperatura dell’ambiente in confronto alla temperatura dell’interno del corpo e del suo rivestimento

Per ulteriori notizie sulle risorse digitali, visitate il sito in lingua inglese: www.mcgrawhill.connect.com
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D
a giovane ero molto interessato a quello che poi avrei chia-
mato “studio della natura” per due ragioni. Una era la bel-
lezza della natura. Mi divertivo con i libri per bambini per la 

loro abbondanza di disegni colorati, fotografie di animali, piante, 
minerali e gemme. Fu questo apprezzamento estetico della natura 
che mi portò a interessarmi di più a essa, scoprendo con stupore e 
gioia che potevo costruire una carriera su questo. Qualche anno 
dopo, un’altra cosa mi ha ulteriormente attirato nello studio della 
biologia: fu scoprire alcuni scrittori che avevano un modo di usare le 
parole, tale da poter catturare la mia immaginazione e curiosità con 
la loro elegante prosa. Una volta diventato abbastanza grande da 
poter avere un lavoro part-time, ho iniziato a comprare libri di zoo-
logia e anatomia che mi ipnotizzavano con il loro stile avvincente, le 
loro affascinanti illustrazioni e fotografie. Anch’io volevo scrivere e 
disegnare come loro e iniziai a insegnare imparando dai “maestri”. 
Molte volte sono stato sveglio fino a notte fonda nella mia stanza 
scrutando nel microscopio e in vasetti pieni di acqua di stagno, bat-
tendo a macchina pagina dopo pagina il testo e disegnando con la 
penna e l’inchiostro. Insomma, studiavo un sacco. Il mio primo libro 
era composto da 318 pagine su piccoli animali di lago chiamati idre, 
con 53 disegni a inchiostro, che ho scritto per il mio esame di biolo-
gia quando avevo 16 anni.

Dopo circa 30 anni sono diventato uno scrittore di libri di testo, 
mi sono trovato piacevolmente a scrivere e a disegnare la prima 
edizione del testo che avete sotto mano. Perché? Non solo per la 
soddisfazione creativa intrinseca, ma anche perché credo che voi 
siate come ero io, e penso che possiate apprezzare un libro che non 
si limita a fornire le informazioni di cui avete bisogno. Credo anche 
che apprezzerete un autore che scrive in maniera piacevole con una 
prosa scientifica, uno stile narrativo e che adopera un modo sempli-
ce e interessante di illustrare le cose.

Tramite i miei studenti, so che avete bisogno di qualcosa di 
più che di semplici disegni accattivanti e di una lettura gradevole. 
Affrontiamo questo problema – l’anatomia e la fisiologia sono un 
soggetto complesso e iniziare lo studio del corpo umano potrebbe 

apparire un’ardua impresa. Era difficile anche per me imparare (e 
non si finisce mai d’imparare). Così in aggiunta al semplice scrive-
re un libro, ho dato ampia importanza alla pedagogia – l’arte 
dell’insegnamento. Ho organizzato i capitoli in modo da renderli 
più semplici per il vostro studio e per darvi tante opportunità di 
controllare se avete compreso ciò che avete letto – per mettere alla 
prova voi stessi (come consiglio ai miei studenti) prima che lo 
faccia il vostro professore.

Ogni capitolo è suddiviso in brevi e semplici paragrafi con una 
serie di scopi di apprendimento (Obiettivi) all’inizio di ciascuna 
sessione e domande di autovalutazione (Prima di continuare) 
dopo poche pagine. Anche se avete solo 30 minuti per leggere, 
nella pausa pranzo o sull’autobus, potete facilmente leggere o 
ripassare una di queste brevi sessioni. Ci sono anche numerose 
domande di autovalutazione al termine di ogni capitolo, in alcune 
didascalie e negli occasionali “Spunti di riflessione” dispersi 
nell’intero capitolo. Le domande coprono un’ampia gamma di 
abilità cognitive, dal semplice richiamo di un termine alla vostra 
abilità di valutare, analizzare e applicare quello che avete imparato 
a nuove situazioni cliniche o ad altre circostanze.

Spero sarete soddisfatti di studiare su questo libro, ma sono 
cosciente che ci sono sempre nuovi modi per migliorarlo. Infatti la 
qualità che voi potete trovare nella presente edizione è dovuta ai 
commenti che ho ricevuto da studenti di tutto il mondo. Se trova-
te degli errori di battitura o altri tipi di errori, se avete qualsiasi 
suggerimento per migliorare, se posso chiarirvi un concetto o 
anche se voleste solamente commentare qualcosa che vi piace in 
particolare del libro, spero non esiterete a scrivermi. Ho un’intensa 
corrispondenza con gli studenti e mi piacerebbe sentire anche voi.

Ken Saladin
Georgia College

Milledgeville, GA 31061 (USA)
ksaladin2@windstream.net


